DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 aprile 2013, n. 62

: Regolamento recante codice di comporta.mento dei

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del

decreto 1eglslat1vo 30 marzo 2001, n. 165.
(13G00104)

GU . 129 del 4-6-2013
Entrat:a in v:.gore del provvedlmento. 1.9/06/2013

1T, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

-Vieto l'articolo 17, comma 1, ‘della legge 23 agosto 1988, 1w, 400;

Visto il decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme |
generali sull'ordinamento del lavoro zalle dlpendenza dalle ammlnlstraz1on1_
pubbliche"; :

‘Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 'dsal
2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge & novembre
2012, m. 190, che prevede l'emanazione di un Codice .di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurars lz qualita!'
‘dei servizi, 1la prevenzione dei Fenomeni di corruziome, il rlspetto dei
doveri - costituzionali di ‘diligemnza, lealta’', 1mpar21allta' =} serv1z;u
esclusivo ‘alla cura dell'interesse pubblico; :

“'¥Visto il decreto del Ministro per la funzione pubbllca 28 novembre 2000,

recante "Codice di comportamento dedi dipendenti ‘delle pubbliche

ammlnlstrazlcnl",pubbllcatc nella Gazzetta Uf£1c1ale n. 84 delio L]
_aprile 2001;

Vistar 1l'intesa 1ntervenuta ~in sede di Ecnfarenza unlflcata di oni
~all'artiesle .8 del decreto leglslatlva 2B agosto 1597, n. 281, nella sedutaJ
/del 7 febbraio 2013; ' _
Tdito 41 parsre del Cun51gllo di Stato,  espresso-dalla 5521one cunsult;va
per gli atti normativi nell'2dunanza del 21 ‘febbraio 2013; s
Ritenuto di non poter accogliere le seguenti  osservazieni ccntenute nel
‘gitato parere del Consiglio -4i Stato con le guali si- chiede: di estendere,’
all'articole 2, 1'ambito soggettivo di appllcazlone ‘del Ppresente Codice a -
tutti i pubblici dipendenti, 'in considerazione del fatto ‘che 1'articolio 54 _
. del decreto legislative n. 165 del 2001, - come modlflcato dall'articolo i,
ccmma'-44 " della legge n. :190 ‘del 2012, trova appllcazlone soltantc al_
pubblieci. dlpendentl il cui rapportn di lavoro e’ regelato coutrattualmente,
" di prevedere, all'articolo 5, la valutazione, da parte dell'ammlnlstrazione,

..della .compatibilita' dell'adesione..o..dell!appartenenza "delmmdipandente.gad.fm‘mumwg

associazioni o ad organizzazioni, 1in gquanto, -assoltoc 1'cbbligo di
comunicazione da parte del dipendente, 1'amministrazione non appare

legittimata, -in ° via preventiva e generale, ~a -sindacare ' la ' @eelta’ .~ -

associativa; di eetendere l'obbligo di informazione di cui alltartiecsle s,
_Cnmma 1, .ai rapporti di collaborazione non. rEtIlbultl, An-considerazione del :

fatto che la finalita' della norma &' gquella di far emergere solo i rapporgi

"intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano risvolti 4i
carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma .2, il passaggio,
"agli uffici di diseiplina, anche delle funzioni dei comitati o uffici etici,
-in gquanto uffici non piu' previsti dalla vigente normativa;
Vista la deliberazione del Con51gllo dei Ministri, adottata nella riunione
dell'8 marzo 20i3; : )
Sulla proposta del Ministro per 1la pubblica amministrazione e la
semplificazione; ' ' :



“Eman a il seguente
' :egplamento;
art. 1
‘Disposizioni di carattere generale

1. Il - presente codice di ‘comportamento, ‘di seguito denominato

"Codice",  definisce, ai fini dell'articole 354 del -decreto legislative
30 marzo 2001, o, 165, sd - doveri minimi - di diligenza,

lealta, 1mpar21a11ta e buona condot‘.ta che i pubblici dlpendent:l Bono tenut:n.
ad osgervare, :

- -2, Le previsioni del prasente Codice sono integrate e spec:l.f:l.cata
dai " codiei. di comportamento  adottati dalle singole amministrazioni ai
‘sensi dell'articeolo 54, comma . 5, del citato  -decreto = legislativa
n. ' - : : S S L

165 del 2001.

Are. 2
A:_ub_:l..to di .._a.pplicazione_

S | presente codice si'. appl:.ca -ai  dipendenti = delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decrete legislativo 20

“marzo 2001, n. 168, il “cui rdpports di lavora el disciiiliiiatu in base
:all’art:'icol'o 2, commi 2.e 3, del medesimo decreto. o

- Fermo restandeo . quanto prav:.si:n dall'artlcolo 5 comma 4, del decreto :
leg:!.slat:wo 30 marzn 2001, m. 165, . le morme conte.nutra nel presante codxce-".'-“"
-ccstz.tulscono_ prinecipi ch : cc:rrpnrtamento per’ .le. restant::_ 'categm::.e d:L -
~personate di ‘cul all'artieslo.’3: dal citato decretb . n. (165 :del: 2001, dm
'qua.nto \:Ol.'ﬂpatlblll con le: dlspos:l.z:.cnl dei r:{.spett:uu ordlnamantz.. ) o
.73, Le ‘pubbliche ‘amministrazioni "di’ cui- all'artlcolo L, comma 2, "r.iél':
-dacreto legislativo n. 165 del’ 2001 -estendono, par quanto ‘compatibili, gl'i
= obbl:l.ghl di- -condatta prev:.atz. dal presente codice a tutt:. i ‘vollaboratori o
c:onsulent:t., Ceon qualeiasi’ tlpologla d:L contratto o ‘incarico g a ‘qualsiabgi’
_.t:l.i:olo, ai t:l.l:mla:r::. di organi & di 1ncar:|.ch:|. negl:. uffici di - d:l.re.tta _
collaborazione - delle autorita . leltlchE, nouche nei confronti -dei o

collaboratori ‘a qualslasl tltDlD ‘di dmprese formitrici ‘di beni o servizi e

" ghe” raallzzano opere in favora dell'ammlnlstraz:l.one. "Atale fine, negli’ AEEL

- di incarice o nei contrattl ‘di- acguisizioni- delle collaborazioni, delle
‘consulenze o dei SEI‘VlZl, Cle amm1n15traz1on1 -inseriscono  apposite
dlapos;s.z:.om. o clausole di r:l.soluz:.une o decadenza del rapporto in ecaso di
"\I'J.DlaZ:LOI'lE degli obblighi dEIl‘V’EI.lt:L dal presente codica. :

4 Le’ dlsposlzn.onl ‘del presente codice si applicano aile regioni a ‘statuto
. spec:.ale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle
-attribuzioni derivanti dagli . statut;. specz_all e delle relatlve norme di

'.attuazz.cme, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del

proprio personale, di guello dei lore entl funzu:nal:. e di quello degln. entl
_locall del rispettive terrltor:.o._ i i



"Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con

‘disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di buon

andamento e imparzialitd dell'tazione - amministrativa. Il
dlpendente svolge i propri .compiti nel rispette della legge, perseguendo

1'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei pOtEIl dl cui e’

tltolara.
2. Il dipendente riapetta altre51‘-i principi di integrita', correttezza,

buona fede, proporzionalita', - chiettivita', trasparenza, eguita' “e

ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza. e imparzialita‘,
astenend051 in caso di conflitto di interessi. . S ' :
3. 11 dlpendente non usa a fini privati le 1nformazlun1 di cui dispone par

'_ragionl di. ufficio, evita situwazioni e comportamenti. che possano.ostacolare .-
il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine’
della -pubblica amministrazione. Prerogative e ©poteri '~ pubblici sono
esercitati unicamente per le flnallta' di interesse generale per le gquali

sono stati conferiti. . o
4. I1 - dipendents ese;cita,_ i -propri compiti .. orientando 1l'azione

camministrativa alla massima economicita', efficienza ~ed efficacia. .Ta
.gastlone di risorse pubbllcha ai fini dello svnlglmanto delle attivita' '™
ammlnlstratrve deve seguire una logica di cantenlmento dei CDStl, «che noa

PrEgludlChl la gualita' dei rlEultatl. S
‘5. Nei ‘rapporti com - i destinatari -dell'aziune amministrativa, il

- dipendente assicura la piema parital di trattamento a. barlta' di .condizioni, -
astenendos;, altresi', da azioni arbltrarle che -abbiana effattl negat1v1 sui .
dastlnatarl dell'azxone ammlnlstratlva o ..che uomportlno dlscrlmlnaz1on1
-basatg Bl Sess0, na21onallta'_;nr1g1ne etnica, caratterlstlche ganetlche,
~lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a _
una minoraﬁza nazicnale, disabilita', condizioni sociali o di salute, ‘etat g o
-urleutamento ‘sessuale o su altrl diversi fattori. @ e - f; A

. Tl dipendente < dimostra  la  ‘massima ”disyoﬁibilita" e

'collabcrazlone'“nei”'rapporti_”ccn”fle TEltre pubbllche amministrazioni;
"a581curandq lo scambio 'g.'la'mtrasmlsslone delle .informazioni ~e dei
‘dati /in qualsiasi ' forma =~ anche . telematica, . .mel- IlEPEttO Sodella .

'.Arf.. .4._

 iega1i,_'compeqsi.a altia utiiité’_ﬂ_; .

_ . d;pendente non chlede, ne'.scllacita,7periSe3hb'ﬁér,altri!;regali o
.-altre utilita'. - L IR

XL dlpendente ‘non accetta, per “ge! o per altrl, regali .o ﬁltta

.utllltaJ salvo quelll dr uso  di mndlco valore effettuatl occa51ona1menta 
"nell'ambito della ‘normali” relaz;onl' dl"cort351a e nelltambite Tdelle
consuetudini  internazionali. - In ogni . caso, 1nd1pendentamente ~dalla .

circoétanza che il fatto costituisca reato, il dlpendente non chiede, per_ 
Be' o per altri, regali o altre utilita', neanche di modico valore a titolo .=
di corrispettive per compiere o per aver compiuto un atto del proprioc
ufficio “da ‘scggetti - che ‘possanc trarre benefici 'da ‘decisioni o attivital

inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o sta per essere

chiamate a svolgere o a eaer01tare att1v1ta' o potasta proprle dell'ufflclo
'-rlcoperto : : : :

. 3, Il dipendente non accetta, per se' o . per -altrl, da un propr;o

. suhordln;to, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita', salvo
guelli 7d'uso_ di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o,
- indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio sovraordinato, salvo

quelli d'usc di modico valore.

24, T regali e 1le altre utilita’ comunque zricevuti fuordi dai casi .

consentiti dal presente articolo, & cura dello stesso dipendente cui siano



_ pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per
la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.
5. A; f£ini del presente articole,  per regali o . altre utilita! di
" modico valore si 1ntandono guelle di valore non superiore, in wvia
orientativa, a 150 euro, anche sottc forma di sconto. I codici di
comportamente adoktati daile singole amministrazioni possons prevedere
" limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilita' di riceverli, -
in relazione alle caratteristiche dell'ente & alla tipologia delle: mansioni.
6. . Il dipendente non accetta - incarichi di  collaborazione da Ecggettl
privati che sbbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse
'ecnnomlco significative in dECllenl a atthlta' Anerenti all'ufficio di
.appartanenza. . S : S ’
. 7. AL o f£ine  di preservare il prestigin = 1'imparzialita’
dell!amministrazione, - il responsablle dell'ufflclo v1g11a sulla corretta
appllca21one del presente artlcnlo.

Art. 5
Partecipazione éd associazioni e a:ganiziazioni

1. Nel rispetto . della - ‘disciplina - vigente del  diritto . di
associazione, il dipendente cemunica teﬁpestivamen:a';al responaabile
dell'ufficio di appartenenza - la propria adesione - o . appartenenza - .ad
associazioni od organizzazioni, . a prescindere  dal loro carattere?
riservato 'c meno, i ‘cui - -ambiti di dinteressi possanc  interferire .con
o svolglmenta sdelllattivitar dell'ufficio. I1 . presante comma - @on §i o
.appllca all'ad351ona a partiti polltlc; o & 51ndacat1 . RN :'
_ I pubhllco dipendente . non . costringe -altri dlpandentl ad .aderife )
,ad, 355001a21on1 od urganlzza21on1. na' eserclta.' presslonl .a,'“tala

fine,_ promettendo vantaggl a pruspettando svantaggl d1 carrlera. : )

S .Are. 6.

Cnmnnlcazznna degll 1nteressl f:nanz;a:l e
SRR canflitti d'interesse_-

':1. Ferml restando gli - Dbbllghl cai trasparenéa prefisti. dsa. :iéggi3“¢ 

gregulamentl,_ i1 dlpandente,;; all'atto - dell'assegna21one _“all'ufflclo,“

- -informa - per 1scrltto il -dirigente- dell'ufflc;o ad tutti .4 _rappurtl,

' dlrEttl e indiretti, .”di collabnra21une “com soggettl ‘privati dn
' qualunque mndo .retribuiti che lo stesso abbié fo abbla “avuto negli

ultlml tre anni, precisando: . : : _
-a) se in prlma persona, o suoi- parent1 ‘o afflnl entro 11 secondo gradu,

il - coniuge o -il  convivente abblano ancora _rapporti - finan=ziari con 11.-'; S Co

"‘Eoggetto ‘©oifi ‘cui'Ha awviteo i predetti rapporti di collabérazicme; U :
). e tali rapporti siano 1ntercor51 o intercorrano econ aoggett1 che
abbiano . interessi = in att1v1ta‘ o dec1510n1 inerenti all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate. AR ST
-3 Il dipendente =i aatlene - dal prendare ‘decisioni o svolgere

“attivita'' iderenti. "alle “sue  mansioni “in"sitbazioni @i comflitks, )

~anche potenziale, di 1nteressm con interessi personali, del coniuge,

di conviventi, di parenti, ~di affini entre il ‘seconde grade. Il
conflitto. pue' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche “hen
patrimoniali, come gquelli ‘derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni. politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. o



Obbligo di astensione

- 1.I1 dipendente si astiene  dal 'pari:eciparé " 'alltadozione di

decigioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di

suoi parenti, affini entre il secondo grade, del coniuge o di conviventi, -
‘oppure di persome con le quali asbbia rapporti di frequentazione abituale,

ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o:.il coniuge abbiz causa

pendente © . grave inimiecizia o rapporti di credito o debite slgnlf:l.cat:.\rl,'
L QVVEID dl Boggettl od organizzazioni di cui -Eia kutore, curatore,

" procuratore o agente, ovvero di enti, asscciazioni anche non riconesciute,

comitati, societa' o stabilimenti di oui =ia amm:.m.stratore o gerente o

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro. .cago in cui esistano gravn.

‘ragioni di econvenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficie’
di ‘appartenenza. S R B ' '

Art. 8
R Prévnzione_ della corruzione

1. I1 dipendente rispetta le misure necessarie dlla prevenzione degli

Ailleciti .nell'amministrazione. In particolars, il dipendente rispetta le

" prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione.délla corruzione, presta
la sua -collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e,
fermo restando 1'6bb1igo di denuncia -alllautorita' .giudiziaria, segnala al-:
wproprio. . superiore gerarchn.co. eventuali s:Ltua.21on:|. di - "illecito
'-nell'amnu.mstra21ona di cui asia vanuto & conoscenza. O P A

 Art. 8

Traaparenza e tracciEJJ:.lJ.t:a‘ _

21, Il d:.pendente ass:u:ura l'aden@lme_nto degl:l. c:bbllghs. di zaspazenza o
jprevistl J.n ~capo -alle. pubbhche ammstmz:r.anl : sacondo da ﬂlSpGElZanl
 normative  vigenti, prastandu Ada - mass:.ma collahuraz:.one nell'elaboraz:.one,
-_'reper:l_me.nto e trasmissione c‘la:. datz. sottopostl all nbbllgo di puhbllcazzi_ona
sul s:n.i:o istituzionale. T - : R
2., La tracc;ablllta' dei process:. dEClElC!nal;L adottatl da:l. dlpende.nt:.

_'déve essere,_m tutti i caa:., ‘garantita ai:travarsc un adaguato supporto

o documentale, che cunsenta in. ogn:L momento la repllcab:l.lz_ta" "

. Art. 10

“Comportamento nei Fapporti privati

. 1. Nel rapporti privati, comprese le relazioni : axtralavoratlve con .
pubbllc:l. ufficiali nell'esercizic delle loro Funziomi, il dipendente non

sfrutta, -ne' menza.ona la paalz:LDna che rigopre nell'amministrazicne per

" ottenere utilita' ‘che non gli 'spettine e non assume nessun altra.
compnrtameni:o che _possa nuocere all':l.mmag:.ne dell'ammm:.strazmone. o

Art. 11
: Comportamento in servizio
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimente amministrativo,

il dipendente, salvo giustificato wotivo, non ‘ritarda ne' adotta
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento . di .



attivita’ o l'adozione di decigioni di, propria

spettanza.
2. Tl dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comungue
denominati, nel rispetto delle condizieni previste _dalla legge, ‘dai

regolament:l. e dai contratti collettlv:L

3. T1 'dipendente utlllzza il materiale o le attrezzature di cui dispone
per ragioni di ufficic e i =servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel
rispetto dei vinceli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i
mezzi 'di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltante per lo
svolglmenta dei compiti d'uff1c1o, astenendosi dal trasportare terzi, ' se

nc:n per motz.vz. d'ufflc:l.o.

Art, 12
.Raﬁporti con il pubblico

1. I1  dipendente in ra}qurt:o con il pubblico si fa riconoscere
attraverso 1l'esposizions in modo vimibile del badge od altxo supporto

- identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, ‘salvo
diverse . ~ disposizioni di = &ervizio,  anche ‘im considerazione -.dells
‘sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di  servizio, ‘correttezza,
_corte'sia e disponibilita' g, mnel rispondere alla  corrispondenza, a
.chiamate -telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera - nella
manierz piu' . completa - . . -mccurata possibile. - Qualora non . s8ia
“competente - 'per . posizione | rivestita o per . materias, indirizza

l'.:'u_:tterassato al -fu.nzionari_o_ e vufficio - ~competente - della ~medesima’
amministrazione. Il .dipendente, - fatte . salve - .1e morme sul segreto
d'ufficio, . fornisce :le 'spiegazioni .che gli @siano ‘richieste in ordine

‘al compnxtamanto proprlo e 'di altri dipendenti dell‘ufflclo dei’ quali _
. ha | 1la responsablllta' od il coord:.namento.- Nelle. . Operazioni _"'da_-

svolgers:. ;e mella trattazione delle prat;che T3 dlpe.ndante r:.spatta,

TEE1VE” "El:.verse “emigefizedi Bervizio 0 | Oiverso T ordine Ty pr:l.or:l.ta'
-sta.b:.llto dall‘amhunlstrazluﬁe, 1 'prdine cronolc:glco & - .mon r:l.f:.uta
- 'Prestaz:l.um_ a -coui sia -teouto :con “motivazioni generlche- T1 dipendente . .
: nspetta gli - appuntamantn_ c:r:m A c:l.t:tadml e I:Lsponde sanza I:Lta:r:do a:l_'_
. loro reclami. R : o

2. Salvo 11 d:.r:Ltt:o d:L esp:r::l.mera valutaz:r.cnl e dlffondere :Lu.t'ormaz;.onl -

._tutala ‘ded d:l.r;.tt:.'sz.ndacall, Gil d:.pandaute 51 ast:.ana da dlchlaraz:mn:.

" pubbliche o offengive; O nei .o 'confrontl
dell'arrﬂnmistrazn_nne. S : EE IR

3 _'Il d:l_pe_nde.ute : che'- svolge. . la . sua att:.v:.ta' lavoratr.\r'a ' m

un' amm:Ln:Lstraz:Lone che forn:.sce servizi al puhbl:.co cura il rispettao degli
standard di quallta' e di quant:.ta' fissati dall'amministrazione anche nelle |
appogite. ‘carte dei servizi. 'I1 .dipendente opera al fine di assicurare la

contlnu:l.ta' del EEerZB.C), d:L consentire agl:L uteutzl. la scalta tra i dn.vers:. e
“srogatori e di formire loro :Lnforrnaz:.on:. sulie modalz.ta' ai prastaz:mne del

servizio e sui livelli di gqualitar'. :
__4.;_Il dipendente non assume :meegni ne' anl:icipa. 1‘..asita di .decisioni o

-azioni  proprie o altrui ineré.nti all'uffieio, &l di fuori dei casi

consentiti. Fornisce 1nforma21on:|_ ‘e notizie relative ad atti od operazuzn:_:__

amministrative, in |corso © _conclusl, nelle :Lpoi_:es:. previste . dalle .
-dispoaizioni di legge e regolamentari in materia  di accesso, informando -

sempre gli interessati della possibilita' di avvalersi anche dell'Ufficio
per le relazioni con il pubblieco. Rilascia copie ed estratti di atti o

"~ dociumenti secondoc la sua competenza, con le modalita'. stabilite dalle norme
: 111 materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. TL dipendente osserva il segrato d'ufficic e la normativa in materia
di .tutela 'e trattamento dei “dati personali e, gqualora sia richiesto
oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non aceessibili tutelati
dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali,

Cinforma 1l richiedente  “dei  motivi - :che ‘ostano all'accoglimento




della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in mwerito alla
richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga
1n01trata all'uf£1c1c competente della med351ma ammlnlstr321one.

Art. . 13
Dispoeizioni particolari per i dirigenti

' 1. Ferma restando 1'appliéazipne daile_altré digposizicni del Codige,'le"-

:norme del presente sarticolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi ‘i
titolari @i 'incarice ai sensi- dell'articelo 19, ‘comma &, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e dell'articola 110 del decreto legislativo 1E_- 
.agosto ..2000,. n.,. 267, - ai. suggettl che Bvolgonc funzlun1 equiparate - ai

ﬂirigenti'operanti negli uffici di diretta collabora21nne delle autorita’
politiche, nonche' ai funzionaxi responsabili di PDElZanE organlzzatlva :

negli enti privi di dirigenza.

2, I1 dirigente svolge con dlllganza le funzioni ad esso sBpettanti din

" base all'attoc di conferimento dell'incarico,  perseque gli ' ocbiettivi

assegnéti N adotta -~ un comportamento organizzativo adeguata Vpér

1'assolvimento dell'incarico.

3. Il . dirigente, prima di assumere le -sue - funzioni, comunica

-all: ammlnlstr321one le partec1p321onl azionariei gli -altri - imteressi
_';flnanZlarl che - possane porlo "in:. conflitto ‘di 1nteressl con la funzione
pubblica che =svolge e dichiara se ha parenti e affini entre il secondo

grado,';_conluge._ o ' ‘vonviveante . che_' ‘esercitano atthlta"_ politiche,

 profess1onal1 o economlcha .che . .1i pangano. in contatt1 frequenti -icom -

1'ufficioc .che dovra'. dirigers’ o che siano coinvoltif nelle decisioni o nelle

‘attivitar. inerenti all'ufficio. ‘Il dirigente fornlsce le informazieoni sulla B

propria “gituazione. patrlmonlale g le dlchlarazionl ‘anmialj dei redditi-

.'_Ecggettl all'imposta sui redditi. della persone fisiche previste dalla lagga.g"
Il dlrlgente ‘assume : attagglamantl ‘1eali - e trasyarantl e adotta un .

"Comportamentn esemplare'ﬂe -1mpaxzma1&_ nel rapporti T TEon 1"callegn1,.;i
“gellaboratori e i destinatari’ dell'azlone -amministrativa. 11 -dirigente cura,f j'

"altr351' che " le ‘risorss- assegnate “al suo uff1c1o _slano utlllzzate per'
“flnallta'. asclus;vamente 1st1tuzlonall e, ln. "messun :casc, i pex‘ 351genza:=
:gpersunall : o : DRI o

Tl dlrlgante _cura,. compatlbllmenta can le rizdrse dlsponlblll, iif'

"Tbenassera organlzzativo nella- struttura a- cul a' praposto, favcxendo
;__11' nstaurarsl ai rapport1 cordlall e rlspettcsl tra 4 callaburatarl, .assume .
'1n121at1va flnallzzate alla: clrcolaZlcne ‘delle: 1nformazicn1, ‘alla formazione :

e all'agglornamento del persanale,‘ all'1nc1u51one' e alla valarlzzaz1cne_;f"
;delle dlffarenze dai genere, dl eta! e di cnndlZani personall . o

Xl dirigente agsegna’ 1vigtruttoria . ‘delle pratlche' sulla base fdi:_'
un,equa rlpartlzlone del carlco di lavorn, tenendo ‘conto della capac;ta'-

'della attitudini e della prmfess;ouallta' del personala a sua dl&POElZlOHE. o L
“I1dirigente “dffida gli incarichi aggiuntivi in base alla profeas;onallta‘f?'MW“"NTMH‘m""'”
ey per ‘gquanto possibile, seconda criteri di rotazione, : : :

- TL dlrlgenta ~svolge la wvalutazione del Jpersapala asseguato” alla

'struttura cui e' preposto con 1mpar21a11ta' e rispettando le indicazioni ed
'i tempi prescrltti : S S 'f e
RN : P e dlrlgente_"intrapféndéﬂm:C6ﬁ"”témpééiiﬁiEé*':.lé Tiniziative
‘necessarie  ove venga a conoscenza di un illecito, atktiva e 'conciude,

se - competente, @ il prgdgdimento digeiplinare, .. ovvero . segnala -

_tempestivamente ~ 1'illecito all'autorita' = disciplinare, prestando ove

richiesta. 1la propria fcdllaborazione e provvede ad inoltrare

- ‘tempestiva  -denuncia alltautorita' ~giudiziaria - penale o - segnalazione

alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel-  caso in “eni

- riceva segnalazione di un illecito da parte di un ﬁipendente, adatta ogni

cautela di legge afflnche’_'sia_ tutelato il  segmalante e mnon sia
indebitamente rilevata la sua idantita' nel procedimento dlsclpllnare, ai
sensi: dell*articole 54-bis del dacreta leglslatlvn o
n, 165 del 2001 : :




9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita!, evita che notizie non
rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attivita' e ai dipendenti
pubhlici possano diffondersi, Favorisce la diffusione della conoscenza di -
buone prassi e buoni esempi al flne di rafforzare 11 senso di fldUc1a nei'
confront1 dell'ammlnlstra21one.

. Ark. 14
Cuntrétti ed aitri aEti negoziali

1. Nalla conclusione dl accord; e n59021 e nella 5t1pulazlone dai contrattl
per conto dell'amministrazione, nonche' nella fasge di - esecuzione degli .
stessi, 1l . dipendente non r;corre a-mediazione di terzi, mne' corrisponde g -
promette ad aleunc utilita' a:.titolo di intermediazione, ne' per facilitare -
o aver facilitato la conclusione o 1'esecuzione del contratto., Il presente

-comma mnon si applica ai ca51 in - eni l'ammlnlstra21one abbla deciso d1 i
ricorrere all'attivita' di 1ntermed1a21one profe551onale.- : )

2. I1 dipendente non conclude, per conto dell'ammlnlstra21one, contratti

' di appalto, fornitura, servizic, finanziamento o. .asgicurazione con imprese -
‘con le quali abbia stipulato centratti a titolo private o ricevuto altre
utilita' nel biemnio precedamte, .ad ECCEZlDDE di quelll conclusi ai sensi .
dell'articolo 1342 del codice c1v1le . Nel casc . in cul 1'amm1n15traz;one-
concluda - contratti di appalto, furnltura, sarv121o, “finanziamento o
assiéurazione, .con imprese . cdon le guali -il .dlpendeuta . abbia concluso )
‘contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente,

-_questl 581 astiene dal .partecipare--all'adozione -delle .decisioni -ed ‘alle-
att1v1ta’ relatlve all'esecu21one del contratto,. redlgendo verbale SCIlttD.
di tale astensione da cunservare agll atti- dell'ufflc1o‘_'._- : : o
o 3. ‘11 dipendente cha cunclude accord; .0 ‘megozi ovvero stipula contrattl a
titolo prlvato, ‘ad ECCEZIDBE d1 quelll conclusl ai sensl dell' artlcolo 1342'

" del "codice c1v1le,'cnn persone. fisiche o glurldlche private ‘con 1& quall

Ebbia’: ccncluso, ‘nel “biennia” precedente,. Contratri TTai T appaltE; T ToThitira, T

.servizia,. flnanz1amantu ed -assicurazione, per. conta_dell'amm;nlst:&xlone,.neﬂ'

E . informa: per 15cr1tto 11 dlIlgEHtE dell'uff1c1o. R - : cEn

_--.-Se nelle: 51tuaz;nn1 dicuical camml 2.3 51 trova 11 dlrlgente, questl'-"
_-1nfarma per 1sc21tto 11 d;rlgente aplcale respunsablla della gastlune dalf

'personala. : : i
5. Il dlpendente che rlceva, da persone flslche a. glurldlcha partec1pant1f o
a procedure ne5021a11 nelle qua11 ‘gia. parte l'ammlnlstrazlune, rlmcstranzaf f.”
Earall_’u' Boritte sull'operato dell'uff1c1c 0.iB quello- ded ‘propri o
'ccllaboratorl, ne informa 1mmed1atamente, dai regola par 1scr1tto, 11 proprlo._-”
: suparlore gerarchlco o fun21unale. ) g

LAre. 15

Vigilanza, ;monitoraggin_e attivita' £o;mativg

1. Ai senmi dell'articolo 54, comma 6, del decrato 1eglslat1vo 30 marzo
©2001, n., 165, v1g11ano sull appllca21one dal presente Codice e dei codici di
" ‘comportamento ~ adottati “dalle  ‘singole’ amm1n15traz1on1,’l i dlrlgentlm
 responsabili d; ciascuna struttura, le struttuze d1 controllo 1nternn e gll_
uffiei et1c1 ‘e di diseciplina. - '_ : ) : : .
a, A; f1n1 dell'attivita' - di v1gllanza e monltoragglo prev1sta dal
presenta artlcolo, le amministrazioni =i avvalgono dell'ufficio pIDCEdlmEntl
dlEElPllnarl 1st1tu1to ai sensi dell‘articolo 55-bis, comma 4, del decreto -
fleglslatlvo n. 165 del 2001 che svolge, altresl';_le funzioni dei comitakti o
utfici etlcl aventualmente gla‘ istituiki. R R S o S
3. Le -attivita' svolte ai ‘sensi del presente articolo dall'ufficio
procedimenti diseiplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute
nei piani di prevenzione della. corruziome adottati dalle amministrazioni .ai
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sensi deli'articolo_ 1, comma 2, della legge & novembre 2012, n., 190.
L'ufficio procedimenti diseciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui

" alltarticole 55-bis e seguentl del decreto legislativo. n., 165 del 2001, cura

'1'agg10rnamentu del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame

._della segnalazlonl di violazione dei codiei di ccmportamento, la raccolta
delle -condotte illecite accertate e sanzionate, asslcuraudo le garanzie di

pui  all'articolo 54-bis del -decreto laglslatlvu n. 165 del 2001. X1

raspnnsablle della prevenzione della. corruzione cura la diffusione della’

‘conoscenza dei codici di comportamanto nell'amministrazione, il monltoragglo

- anpuale. sulla loro attua21one,. .ai sensi dell'articolo 54, comma 7, . del_'

decretao 1Eglslat1vo n. 165 del 2001; la pubbllca21une sul sito 1st1tu21onale
- _della comunicazione -all'Autorita' nazionale antmcorruziona, -di 'cui
'_allfa:ticoln 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, ‘mn. 190, dei risultati
.del. monitoraggio. Ai fini ‘dello -svolgimento -delle attivita'* previste . dal- -
Presente articola, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con

il respnnsablle della prevenzlone d1 cul all‘artlcolo i, comma 7, _della

.legge n. - 150 del 2012. : _
4. Al fimi dell'attivazione del prucedlmento d15c1p11nare per v1clazmone
dei codici di comportamento, " 1'ufficio procedlmentl disciplinari puo!
éhiedare all'autorita' mazionale anticorruzione parere facoltativo secondo .

_quanto stablllto dall'artlcolm 1, comma .2, 1ettera d), della legge n. -390 -

~-del 2012. . . LT
5._-Al persunale  de1le : puhbliche_ ammlnlstrazlunl'-,sono rivoltE'f
cattivita'! “formative in materia - di trasparenza e . integrita!', '_¢he
consentano ai dipendenti di . ‘conseguire una ‘piena - conoscenza ~ded
contenuti :fdel _todice .. di " comportamento, — nonshe'. . un  aggiornpamento ..

annuale. e -.sistematico _sullé*.misure ~e-.Bulle-vdispgsizioni'“applicabi;i :

in tal:. amh:.t::.

‘6. .Le ‘Regioni e gll enti :locali, deflnlsccno, ﬁell ‘ambito della proprla L
-autonumla -organizzativa, le linee-: gulda. necassarle per l'attua21one 621

prlnc1p1 di cui al presante artlcolo.~

7. Dall'attuazlone delle dprOElZanl del prasante artlcolo non devonn:ﬁ 

'darlvare TRueviTo maggiord oneri & “edrito della finanza pubbliéa, "Le

) fammlnlstrazlunl ‘provvedono . agl; ademplmentl prev1st1' nell‘amblto delle
_lesmrse' umane, flnanziarla,1“33 strumanta11 disponibili. —a ,1EglslaZan$:
'mvlgante, 1: L e CIID T s e

ATEL ':Ls

Responsabilita'i conseguenta alla violazione
: de1 doverl dal codlce

1. La v1clazxone degll Ohbllghl prev1st1 dal presente CDdlCE 1ntegra f73
comportamantl contrari al doverd d'ufficio, Ferme restando le 1potesl ‘in eud ”_ : ) )
la V1ola21cne delle d15p051z1on1 coutanute nel presente Codlce, nonche' -dei, G e
“doveri e degli” Obbllghl ‘pravisti dal plano Tdi, preven21ona della ccrru21one,f’V“' ' h
da! luogo anche a rasponsabllita' penale, civile, amministrativa o cnntablle'
del pubblico dlpendenta,x essa " e'  fonte di -responsabiliga' dlSClpllnare__
'accertata all'esito del procedlmento dlEClPllnBIE, nel rlspetto 621 prlnc1p1
di graduallta' - propor21ona11ta'_ delle aanz1on1.”_- -

o 2, Ad f1n1 ‘della determinazione del tipo e dell'entlta' della sanéidné
‘disciplinare concretamente appllcablle, la violaziome &' walutata in ogni
.singolo caso con rigwardo.alla gravita' del comportamento eall'entita' del
pregiudizic, ~anche morale, derivatone al decoro. ‘o al - prestigio
'deli'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni appllcablll sono -mquelle
prev1ste dalla leagge, dai regolamentl e dai contratbi collettivi, 1ncluse_:
- ‘quelle espulsiveche possono essere applicats Escluslvamenta nei casi, da
'valutare in relazione alla- gravita', di vioclaziome delle dispogizioni di eui

agli articoli 4, gqualora. congorrano la non delElta' del valore del regalo o

"delle -altre utilitar e 1'1mmed1ata correlazione di guestd ultimi com il

complmentc di un ‘atto o dl un'att1v1ta' tlplci dell'ufflcln, 5, comma 2, 14,
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commalz,'primo periodo, valutata ai sensi del primo periode. La disposizdione
di cui -al secondo pericdo si applica altresi! nei casi di recidiva negli
illeciti di cui agli articoli 4, cowma &6, 6, comma 2, esclusi i conflitti
.meramanté.potenziali, e 13, comma 8, primo periodo. I contratti collettivi
possono - prevedere ulteriori . criteri di individwazione delle éanzioni_'
applicabili in relazione alle tipologie di violaziene del prezente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento Eenza preavvisoc per i .
. cagil gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettiwi.

4, Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di =

) responsablllta' digciplinare dei pubblici dlpendantl prevlstl da norme dl‘t
Clegge, d1 regolamento s dal contrattl colletthl. :

Art. 17
Dispoaizidni finali e abrogaziomi -

_ 1. Le amministrazioni danno. la pin' ampia diffusione al presente decreto,
3puhbllcandnlo sul proprio sito intermek 15t1tu21onale e nella rete intranet,
- ‘meonche’ trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propr1 ‘dipendenti ‘e - ai
‘titolari . di contratti di consulenza o collaborazione a2 :qualsiasi tltolo,
anche professionale, ai titolari di ‘organi e di 1ncar1ch1 negli uffici.di
diretta collaborazione dei vertici lelthl dall‘ammlnlstraZLUHE. nenche ' af
collaboratcrl a qualsla51 tltOlD ‘anche professionale, - dl 1mprese fornitriei -
Tad serv121 oodin favnre‘- dell'ammlnlstra21one S L'amm;nlstra21one,
contestualmente allia sottoscrlzlona -del _contrattoe di 1avoro 0, in MAnCanza,
-_all'attc di conferlmento dell'lncarlco, consegna e fa . sottoscrivere ai muovi -
assunti, ‘con = xapporti . ‘cominque deneominati, topia . del. codice di.
-:ccmportamanto, S B I T AR L
2. Le “amwinigtrazioni ‘danno la piu' ampia " diffusioné ai’ dodici di’.

”jcomportamanto“da“ciasauna'definiti'ai“sensi”dell'axticolo'54 ~comma—5; del
-eitato decrsto legislativo.n.:165. .del 2001 secnndo “le mad351me modallta'”
.pravlste dal comma. 1 del ‘presente ‘articels. . 0

“T1 :decreto. del Mlnlstro par da Funzione. pubbllca 1n data 28 navembraiﬁ"

.:EDDU"recante: "Codlca-ﬂdi‘” cmpnrtamentc dei d;pendentl delle pubbliche, ‘.
'_ammln;stra21un1” pubbllcato nﬁlla Gazzatta Ufflc1ala n. Bd_del 1D_ap:115”-*
Zﬂbl,i.e' abrogato ) S o
EER ¥ prasenta decretc, mun;to dal 5191110 della Stato, sara'_lnserlto nella-fj
- Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E! fatto'i'
.obbllgo a -chiungue spetti di ussarvarlo e di farlo osaervare. : P
Dato a Roma addl' f lE aprlle 2013 : :
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